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riunione tenuta giorni sono 
à Bc)Vigo da un bì lói ì^imero di 
democratici del Polesine, è stata 
discussa la t^si «Jojtta ad, £i,sten-
sione». Aìcuni radicati sostennero 
Ipotensione, ISJa loro ragion6;pdn-

ipaìe è questa: 
V« Nelle elezioni generali pòi vin-

• ceremo. Oggi invece vi # perìcolo 
di pendere, f ^ q u e lasciaróo 
sare. » 

Ora, secondo no!,'^€u!esta non è 
una ragione 

partito^democratico non ha 
mai fatto e non può fare questione 
di vittoria 0, di sĉ ^ 

Per noi résito è una cosa affatto 
secondaria, ^i^inciamo? nulla 

Perdiamo ? ebbene, ricomiìicé-

Ma la lotta intanto è statifatta. 
E: 
di 
ne di^bose bfIIìmÌBV^l|^Ia lotta % 
propaganda, la lotta è movlnaento. 

ÀgitatWftd^gitatè, in ogiii oc-
canone, se volete che la verità 
riesca a farsi strada. ,,.'^^ •. 

rìndividiialmente, è vero s ìono, 
phe ogni elettore è chiamatp^ipel 16 
agosto a votare per ia e l i o n e del 
Deputato? 
,y,§? svquar la ri

sposta delì'elett<;>re singolo? 
' ì Stare a casa ? : bel rnètodò^^per 
vi hcéreJ 
jOgni elettore déVe hofàfè — que-
sW'è il precettò : • é deve votÉire 
•ìier querffàTididato che rappresenta 

combattere per protestare aiìme-
fìo contro alla, vergognosa deca-
dèffà in tìui r ir^asformisH trasci

no la patriafi^i 
combattere iufiî e per non avere 

neppur l'apparenza di cedere a 
considerazioni, ad interessi perso-

mè^cski 

' ^ • ^ r - ^ ' . i 

i i P e r quanto si esamini il que
sito sotto tutti i suoi aspetti,;J^-
stensiohe non può venir adottata 
né dai progressisti né dai radicali. 
-'• Ghe serve votare alla Camera 

"" J y ' •- I ^ ' 

l'un contro l'altro, per un indirizzò 
generali diverso, se por a! mo-

.mento^ileìla elezione non si osa 
rriQstrarsi nemici ad un segretarie 
generale? ^ , 

1 È questa la lezione di (^^r^Uere 
che iìjpJiogfresst's îife iis^adicali vo-
:gliono dare al paese ^ r ^ ^ 

Tanto chiasso per le cohveazio-
hij per ìè spedizioni in Africa, per 
la petóS'uazionéi^r^ la/pÒlilfca fi-̂  
^nanziaria; viene loccasione per 
dimostrareiikvoto del couelio. 
e si dovrà lanciar, passar? tutto 
ci^, che fing ;̂|i ieri siivè,,#asìmatò 

"èi^ll'^tìf iSBi" del d^i^S*" »^*condaimatO'";a>-chiacchierfi# 
i.Jl-nostro.voto^f^Édi no^^non i-
spìrati da^nfessuna altra inlu^nza 
ĉhe da quella delle co^lKioni — 

il nostro vóto è per là lotta. '/ ^ 
E la lotta ilfPvoIta decisa tra-

"""̂ re contro una condii® 
j i ' ' '. 3 

segretario gener^ile, è:! buona 
tìva ? : 
*^I dottori pia 0 meftìjr autentici, dì 
ortodossia oostituzipnale^ sia dsUl uno 
sia deir.alti:0i partito affermano che è 
ujna consuetudine Ijuona. 
i^\ non esserci dissenso di partito 

jn.8i,aj,ile argoflìonto pû ò spiegarsLba-
nissimovcoU*adagio: oggi as.me, do-

. Q«i94'i AiWI^^i'^'^**^ neir affermare 
l^^ppa la consuetudine di cui ;p,a,rUa-
mo non|;^feuna ragione che, pe^^uada 
e s'imponga 
. Se ne mettono innlnzi 'delle altre 

I ohe, secondo noi, non reggono ad una 
critica,;Serena e imparziale. 
i ^ ^ ^ l c e , infatti, che i i' entrata di, un 
jdapatatoneii consigli delia Comia co
stituisce, un fatto interesse generale 
ohe riguarda tutto Jl riarse, che, hâ ;̂  
Influenza sui destini -della nazione e 
suUauCui convenienza è giudice^ tutto 
iH?arlamfinto,*flitta >U rapp^ i t a f t ^ 
za nazionale 

E* questa una raeiono seria o sbe-

ihtantOj'Se fosse vero che l'entrà-

Corona costuuiac#Ìn -fatto d- intetes 
^ ' • • '•.•/i. 1 - . -

»e generale, o perchè si consèrva t 

pjo, 8 peggio un segretario generaViei 
fme licenziato dagli elettori t Qtììih^ 
,do questo ministro p segretario ge
nerale preferisca di andareeno -^ 
mentre potrebbe aViche risstare — è 
^proprio vero che corra pericolo ìa 
patria ? 

Sono motivi speciosi, noti serii, per 
conseguenza, quelli che si accampatìd 
iper sflBteriere che la consuetudiòe' di 
combattere la rÌGlozione di un dópu-
tà'to fatto ministro0 segretario géàe-* 
f ^^ ' è una consuetudine buona. '* 

iiasciate liberi gli elettori di farla 
0 di non farU la lotta, di pronun» 
ci^rsi senza pressioni dottorali di giu
risprudenza arbiWria a cs^riccioia 
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scinsrà anche le coscienze ihcerte, 
(iòme tutto ciò, chè'#òbiàro,,a;ra-
zìonàle. 

tati''nominati ministri o Bègfetafi èe* 
neraU?'Perchè si abbandona all'az-
zardo dell urna il giudtzio della scel-
p della Corona, 'é' si fanno decidere 
da un còlleéio, magari mìcroscojiico, 
le sorti idi'tutta la nazione? ^ 

: ^ 

m • . a ^ : J : . 

Ma'la disposizione della nostra la-
gielagiorio e* è, e per qualche cpsft̂ î •t 

' n e S t e a forma,;di',prote^tai,^^|^ 

0 oggna. lotta -—vO,,domani 
si)giizi0 ---.4mp,erpGchè la riele^ìo-
n^iélarchiori senza lotta essendo 
una conp^sioue dei pxogressistì e 
dei radicali, èssi saranno respon-
'^abìli i n o n avranno ÌÌ ditìttò^ ̂ d̂l 
lagnarsi delìewopere trasformiste 

,del. loro; deputato, L fM 

che se puó '̂̂ isponderè al tornaconto 
de! partito che sta al governo, 'non 
ha S B fondamento nè'̂ nella leggerne 

Inai concotto varo deiji.ntto eletto-
r-ale,,.̂  
: f;Già,..è..^pchfl^Wfp^imi^iyp^^he 
rsercita, dì^per sé, sugli elettori, spej 
ciàiiiente àa noi, il prestigio dei po-
ffi^ Da un deputato atto ministro o 
àejgretariff^MéftSi^àliSclamaégl^ì^p 
pia di berifefiyJli favori, ribri importa 
e anche ìngiustu.si: àtten^&V«rchd 

fOlftWcne SI 
ftìip^m: anche Sa f i n u r i ^ t ó W ^ 

rilrmanlianìiia di lotta rtoa la 
coni^fSìdiamo che ia due casi : c[*ian-
do è^il tìo^bO^léttorair-che non ° la 
vuole, oppure quando questo è co
stretto a rinunciarvi per à'iî àlÉà ij^,|i 
di inaralìtà% di deco#g^^;m^ttlrè; 

a argine alle ingerènze o àll^ 
Corruzioni governative ché̂  ih caso di 
iòtia, pig'iìano specialmente sótto mi-» 
hìstri come Dòpretls, delle proporzióni 
iinòstruose. 

^ 
in ao-

'• ^ ifiC/-^ WpòSQvliì^o détta . i^fcuUi-
ma corrispondenza' ftveVa uW^Sifco 
iPfwltphprecìso •rji-:p(ìndimeno,it|Jî ÌjFri-
gpon^erite deU^iSti^aneovuol dì̂ f 
la chiara ed energica lezione con tiitti 
I sostenitori del p^arohiorì. — E non 
è̂ giusta Tr".p«IÌifm.qrì0sM;vJ sono 
indubbiamente delle persone f ìspetta-

qjualìi scomoi a m|,v oóuopnorà tìatiséà 
le^ia'ale arti •^dilS|i5nìzza&ici[|dÌ^Wli 
paladini delrtrìtjma irà. "̂ ^ 
:̂ ^uol Wm Eìr̂ ndere il, cp r r i s^a | ^0 

é?i\v ^^ganeq che ^ ì̂p nostra Ip f̂ea '̂ 
rivolta p ^ | , d i tutto, 80|^|ttoi#' 

feiM>ie MàirobìVrr forse ^òii ^Hî îlrétò-
mo occupata, se la l ia j3andrdatur|t 
fossa stata postai con l^^ l^e ^^^feì 
fcheaza in noma d ip i^^^pS^ e,no 
ài tirasse a farla Vioscire con Umt 
liariVì tiransazìoni. con dai roMìàMiJ4a 

^ ' 

i' 

' • ir 
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con dei rotti 

I I ' 

c08titUii3ce un freno 

vo-Noi non conosciamo e 
ghamo QonQscere,.qu0ste,.arti/ une 
diplomatliche dî ^chi dòpo àVéi^coD; 
iBbuito a, difenderew¥arè ministro 

;ctìon ^fettp^ cpij^Qg^^^ 
collegio che h^ 18,000 elettoruscrìt-j;^l méndica^^retestl per nonfcom^ 
ti,ìè;URa eleziona,di foi-oia. 
<-̂  ^B#f Marchipj\i,;^letto 
iVoti contro 3000 dati ad un altro; 
lèianohè una pi-otest^^psitiva; qiiiei 
'3000 ' rappresentano : un valóre mo-
tàìò ben/^superióre a quello Jef 
ióàndidató^^éila Commissione sulla 

^aniffc&t,^ ::...:'^.,.^.;•.^^.'^',.. 
D'àUrondpj è^rame^l^^ 

la^jittoria s i a . u n ^ o ^ / . 
Se ciascuno fa ilM9 aovere,se 

1 progressisti e ij 'aoiWi,,si uni
scono, il Po!ie,sme ba èpOOyotijat-
ti#Bontro,i:4000 del Marchiori. 
.-'Bisogna' dEtf^pera> a raccogliere 

-teOOO voti; ecco il compitogli! 
ipartito radicale 

Ma in ogWmodoi quale si sia 
il ^numero, combattere: 

combattere, per tentar di vin
cere, p f p ^ e una lezione ai (ra-
sformisti; 

combutteré^fif eseguire il prò-
prìo'dovere, combattere per agi
tare e discutere le proprie idee e 
quelle degli avversari; 

battere quelli che ieri si gettavano 
vi^lpiente contro i loro candidati; 

^^^/lli'hW'conÒ^òimò c h e M à ^ i r 
per riuscire ai partitula via larga 

sostenuti,-— p la ,,elgzipRe. politica 
deyé decidere qi^^|||^^programraa 
tmpiifajn; »n xoliiegió. , ': 

Volete, ;voi radicali, far riuscire 
colla vostra àstensìone'Ml trasfor
mismo?^^ ̂ Ebberìs'nói l̂ion ' siamo 
tìóri voi. Nói lottìamo^ij^ 

"^ 

(DALLA 

3 , 
fogliamo per,un momento ftire a-

I 

ptrazione dal caso dell* pn. Marchiori. 
E' in una sfera tutt'affittp, inaper-

gpsile che bisogna porte^re lâ  qtue-
Stipne. 

La consuetudine ormai. invalsa in 
I • - , - ' I j ' ' I - - ' 

Italia e che si invoca quando fa co
modo, di non combuttere la rielezio
ne dì un deputato fatto ministro o 

trodurvela, non solo perchè d^mocra-
ttca, ma pere 
alle defezioni e una guarentigia di mo>1 
r.aìit'àr 
,, La rielezione In questi vasi, i$ oo-
me iiu, giudizio d'appello intorrio al-
iMondotta del deputato che accetta 
la ;responsabilità del potere; modera 
lo ambizioni illegitime e uiocite, per-
che quando i] deputato sa di dover 
afffontare il giudizio dei propri, elet-
tori, ci.uiiensa due volte prima di ab-
bandonare, ponete iLcaso, j l proprio 

partito, o,.di prestarsi a iransaz.oni 
, v - T > ' - '••'•mm[•': • :̂ - • '•-,':•••- • r 
poco corrette. , 

Per quale ragione, ad esempio, un 
collegio che ha nominato, per suo 
rappresentante uno di sinistra, e ,ap-
pùnto perchè lo sapep e lo credeva 
di sinistra, deve subire che questo 
deputato sia passato nel campo avr 
varsario come ministro 6 segretario 
geuarale, continui ad essere suo rap-
presentante? 
. Dove se ne va la sovrapit^ popola^ 
re e la stessa libertà del voto? 

SI jiTisp̂ onde: Ma dqnqut? voletp che 
UR Collegio si aitavi, a. eiudice della 
della scelta della Corona, e i|̂ ]&.nia,Ga 
piì:̂  di qu||^|p lo dfyja sui deatipii 
d^)^,,^^ioritìp, , \', , ^ „ 

Se anche ciò fosse, il m l̂e non sa-
rebbe poi, grave. Ma questo non,,è/. i 

All' infuori ^el, ^rimo minis,trQ,quello 
che ha l'incarieo'^ì co^j|rf|,il ga
binetto, tutti gli altri sono scelti dal 
presideirttif; dal pot̂ sigUo, e i f̂ fgrê  
tari geperali dai singoli, .ministri, e 
quindi la Corona mettiamola da parte. 

In socondo luogo, che inHuen'̂ f̂  ha 
sui destiuì della naziooo se un mini-

I ' 

Non àievasiìo'tóaW¥lìi:tatÀ che W 
drtatico non avesse finito a schierarBÌ 
contro il trasrormismio rappresentato 
nel Polesine dall' onor. 'Marchiorìi' Ci 
e grato quindi di vedere com' esso 
abbia rotti gli induci colia^^'ségueii 
aiciiffiBi^he di cui é aupertfùo irile-
vare rimportanza 

-.•Rii^tf^ I •-

terrà a /Rovigo ,un'adunanza del 
parato;, d',opapÌ?iPEip .ppî ;,, dp.QÌdere 
sulla pr,o9aitna!elezionej alla,quale 
quel Collegio è chiamato in se-
Satóo ailijiomina delFonor. Mar-
cniori h.- segretario * generale del 
Ministero dèlie finanze. 

ff^le A?»*^; n o t ^ ^ e ; non 
sedurre se non coloro che 

' r - ^ ' - • ' 

sposti, sia pure per sbl|MmFìto 
tiisraia :̂ Ĵ *la9.c.iaf9i' man 
siamo certo noi gì'instàuratom 
Stila baroecQMàJÙ̂ r̂̂ ^̂ ^̂ ^ ben 

^^Babeie ria ' cerohi^Ai^orrispondti 
;d6llVi?M^«ne<^;ÌÌP^Sartito'(sa P 
chiamarsi CQSi)4eiprÌma,|n8à stessQ 
fqlj^ tranmiòm; umilianti, ^ ^ ^ p ^ 
metamorfosi indecorose.^r" nella dut-
tiUtà fenomenale della spina dorsale, 
n^Jle,can4idfttur|,ad .«sw^̂ ^ 
m l^c^^ati ,eppjar,p©rduU^^^ 
ed^Qjaei:aiafc.m6mòria. — Oh il 
ipfftfnte daU^^tfSfaneo: è in co 
ziono davvero di sentir compassi^© 
per chi ha carattere e di tròVaJl 
gnitosa, r̂ ^cî |̂ĵ ,̂ e|plicit? l̂̂ ;,̂ ^ 
Parenzo, condannata agveramente dai 
migliori dei •suoi/:amicì.,^^^^ft4che" 

|;8UO'spirìto--pràti^lÌ^WWsffa'^' 
bejlo di amici ed avversar^ per, ^ara 
(a scalata alle càriche pubbllche,Vfrut-
tando r.apatia-dagli elettorLfiila mas-
sima arcievangelica che uno schiaffo 
preso non è mai perduto. — Hes con-

.^Fprs^.asuo tempo il corrispondent; 
dellV ûfircfneo si persuaderà chp gli 
avversari del Marchiori r^ non^ sono 

I. I 1 1 i 

Ad onta^dL tutto quanto venne 
flnora detto e ac^iUo itì,^proppsib; 
nói prediamo che a nessuno verrà 

0 ,peggi%<,^ncpra, l'adesione aliî  
candidatura npifìiateriale. ^ ;• 

.I^'ppposixione.ha i'obbligo di lot
tare sempre; — Piò ha tanto pih 
quando si trova, come avviene nel 
Collegio dì <'Rovigo, in condizióni 
da poter ottenevi'solo che^fl^fP 
glia seriamente, una sicura vit-
tona. 

Per oggi pi, limitiamo a queste 
pppbo parole, affinchè si sappia fin 
d'ora, che npn dividiamo affatto 
r opinione manifestata in questi 
giorni dai nostro amico onorevole 
Parenzo 

•:i 
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unO; pi due gipvan\, ; ma ,miUe,ìancor 
pj,ù ,miUfl,^^|^^irlQ^pl Caducei, 
qManlii^ai.libaraU sentono il bìso-
g!ao.dv,strftPparenVi;i;|j^^l|e ^jpg; 
gnj? dell'abbandono morale r-,; di 
sollevare vìi i,cuUo delle aspìrazionif 
dii mettereir.up: po*;d'ordìne e* di, freno 
^!i? MailfiMaJdei partiti ^gli^^ja ca;-

mĵ riUa. depretim^i ha regMe^-

viupia. — Ba^inOiJpérè J ppstd amici 
^ - . ' ' ' ' ' . ^ ^ "- ' ' 1 ' 

cfep non è, il caso4i limitarsi ad a^o 
slppi, p r̂APJàali. —^.Bisogna convocare 
Ifti^sspyiazioni nei .luoghi in cui so 
cpStitt^itQ -T̂  : ed altrimenti forma 
dpi ,griippi elettorali. — È poi. indi
spensabile che le diverse rappreseti", 
^ì^nsesi facciano rappr^sontareo man-
dipo la Ipr^ adesione allariunipne de
gniti va del 4 agosto.: 

È falso ehQ \\ Circolo repubblicano 
Alberto Mario di Lendinara abbia de 
liberato l'aatengione. •— La vedova di 
Mario dev'ossero la prima a rispot" 

I -
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taro — a-WtTOre ^ d l T d e 
?̂ defUnto, inesorabile iB lEQ^^cpn t ro 
ì nemici^ii* Italia. È f a l s T ^ S BÌasi 

- . . ' s - • . • • 

mpegnato>^|Wlj^||tónsipns Savarinc 
nìj jV fispufcaSdPésiiJiirtf sinistra* 

4% veste politica del Sani basta ad 
escludere la gratuita insinuazione. E 
l*0ttìaia Rmsta di Feyrar^da lui i-
spiratai coml^atte accaoitamente ta 

i^lind!datura Ma^iorì> Amos Occarii 
iB^fe lo lonne i lo :^nbald ino , si è 
p r ^ ^ I i a i o dìrettaraonto per .b lotta 
sul vostro giornale. ••-; 

Dunque siamo in buona compagnia 
Il corrispondonte dell'^u^raneo tiri 
fuor», Sé gli riesce ìl nome di un solo 
dei suoi as tWiWIt ì dichiarati. —-
Si tratterà, se esiste, di quache ra
dicale gfìM îCflfó chenon sì Wòva qua 
sta volta apUanto a disagio nelle no. 
atre Qté. 

4 

I 

• -i^ 

mM 

ibre quel nome è rmscito, ed egli 
è tale da incutovtì spavento a voi e a 
tutti \ vostri pvotoltori. 

NuU|.^yftlsero ^giochi di nomi ono* 
r?^ , j ^ t ì v i l à dì W studente dall'ot
tuso cefteB%gpperft energica di Don 
Nasone e compagrtia tricornuta; la 
yosfcra stessa spudoratezza nell' estor
cere i voti, quella^wdei figli vostri e 

^defevostri satelliti non giunsero a 
buon porto: Vonestà Q Vm§ffrUà di 
carattere hanno ìfÌ|nf4to ; Giacomo 
dott. il^ooni è stato eletto consiglière 

' provinciale. 
••^^'. eoa ciò noi cantiamo vittoria, 
perchè conosciam|y^gaUatOOTÌsmo e 
il forte ingegno del^^st ròle le t to j 
perchè siamo sicuri che saprà da solo 

.paralizzare i vostri lubrichi ififitìviftisnfci 
e sventare Wtto lo voytre tenebroso 
mone. 

Tutto ciò è ancor poco, malaugurati 
kbroni, che oi rivedremo aUepros-

^ • i^mt! 

srane^montato su tutte le furie por
che ci siamo permessi di trovare al
cune anomalie nel corpo delle guar
die municipali, incomincia la sua ar-

bg^ defehsioaale un po' maluccio; 

\ 

t 
t. 
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Dal signor Pì*||gp Turazzìui ri
ceviamo una lettemihiipul per sé, 
pel Circolo A. Mario ed altri pro-
nuriciasi per una lotta risoluta 

fi'me elezioni amministrative, lequali 
{ dovranno segnare.ii«ia vostra caduta, 

non lasGiaudovr neppure ìi conforto 

- t 

contro'^Mrchiori, 
'Tirannia di spazio ci costringe 

Inerirne la -Wbblicazione a do-
1 Mnani. 

€̂ 11 gcaitdall 
— TV—""-«»™-*-"rf^ = ' 
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on pare possibile che in Italiia passi 
Ì|ii,/•settimana, senza che sorga un 
uovo scandalo sull'orizzonte nojitico 

M, amministrativo. ^*. ^̂  
lopò lo scandalo P^^no, lo scan-

g^Ua ; ora ci sarebbe lo scWda 
2Jnt Sicuro: il senatortì^ini a- ^ 

be scritto, sotto il^anome d ì ; E | 
landino A^OTVdi, un romanzo storfc 
contemporaneo nel quale si mettono 

i n sceniLi^ón nomi finti Depr0Ms:j,^a-
tda i. e mollt^altn uomini poUuci 

diffama una signora ben nspet-
, viva e vedova ancora. Capite! 

come i ' on. Golìa e il senatore Zini 
uano tacere, cosi aumetiU. il | 

[fpio dei corrispondenti e doì gior- f 
naiatti che vivono soltanto per tali ' 
pubblicazioni. 

di poter dire col Re di Francia: Tutto 
abbiamo perduto, eccetto T onore ; 
perchè onore non possono avere in
dividui che, per ismania di potere, 
•trascinarono dieci loro inconsci istru-

j menti ailìi prigione, aiéci famiglie a! 
dolore e forse alla mìsorìa*iii 

Oh camuCfaM gentel il giorno fa-
tale per voi s'|§picina in cui tutta 
la vostra popolarità con tanti intrighi 
e con tanti denari acquistata, dovrà 
sfa^iarsì ; in cui quel popolo che oggi 

! Mit^l'iiialza^aUe stelle, vi immolerà 
I sulla tomba di tale dLoui siete U più 

perfetta negazione; 
Tale e non ailtrà sarà la vostra fine; 

da essa né avvocatucei mingherlini, 
né prefetti partigiani, nò, beniamini dì 
prefetti, nessuno insomma,,potr|^u|; 

i 
varvi. 

Promete 
-ff !:,±.-f=i---ì 
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orriefe .M 

%UÌB. 

--,. 

1 agosto. 

.̂  Oelabroni maiuscoli e minuscoli, 
q[iiantunqU0 la vostra condotta nelle 
elezioni dei consiglieri provinciali sìa 
stata tutto un romanzò di tranalìi 4% 
corruzioni, tutta Riva odissea di sot 
terfugi, affinchè non riuscisse uh no 

CisoM «Ss /Walmarlafics, »~ Col 1 
smbre p. v. verrà aperto ufficio 

postale di seconda classe dipendante 
•liei dalla Bireziono Provinciale. ; 

Civl^gal©. — Io seguito ad un 
Voto dì sfiducia del Consiglio sulla 
questione del punto scelto pp^qpHo-

^cara la Stazione di Oividalè, fr^Qvuntà 
di questo paese è din^issionaria. j ^ . ^ 
. î ©Msffl"ms3.* — ..Valtra ma'Hina ar
rivò da Pontebba il battaglione Alpini 

y^Sls*'^"^®"*'® M " ' '̂• '̂̂ ^ «ss"^^-
gati gli ufaciali dèlia territoriale, ehe 

dei nostri reporters alla Pretura del I 
Mandamento ha assistito ad un'udien
za penale nella quale si discussero 
parecchie cause (crediamo) IstìWtro 
vetturali per contravvenzioni loro con
statata allaFerrovìa, dagli agenti mu-
nicipali, e vennero tutti assolti. 

góno le prove d'illegalità del munì 

* • 

I 
Ma a questo punto •nóPfFflfli 

. .•i'-*;!.™ 

•^im.-

si accampò nei i|!||i|4lì di Godo. Ieri 
poi alle 5 pom,, ebbe luògo la rivista 
generale del battaglione, alla quale 
aBsìstette molta popolazióne. 

cipio: c o qualche cosa di più arava 
ancora; è noto difatti che da vari 
anni sì tormeatano ì cittadini e gli 
industrianti con-misure versatarie 
facendoli méttere di contìnuo, anche 
più volte in; un giorno, in contrav
venzione ad avvisi municipali e pre-
scrizioni speciali, e simili ordinanza 
che non essendo'annoverate fra ì prov. 
vedimenti d'urgenza cui è s^ 
ad emanare li sindaco, senza che que 
sti siano sottoposti all' approvaaipne 
del Consiglio Comunale, dalla Prefet-

. ' • • . " • - . . . . 

tura e da! Ministero dell'Interno -— 
come stabilisce la lesse C. P/al l 'ar-
ticolo ISoftì^ 

?•• 

.•t^ ' 
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LUIGI VIÀNELLO 

A IPJi^lDd-^ÌA, 

' : - ^ ' f !TT 

K-r. -

Nell'altra carrozza Elisa Marcon a-
^ • 

coltava il susurrar^soave di Luciano ; 
a calma della ""séra, l'aria ctfe le 

lambiva la fronte ed il collo ò quella 
serenità d'azzurro, schisirato laggiù 
Salla lana in un delicato colóre di 
^ 1 a ed aiìftgantesi sopra come un' 
grande velario gemmato tutto di stel
le, tutto ciò cullava, come un canto 

^ • • E 

lento, l'anima sua che s'allargava neUa^ 
espansioni d'un primo amore, 
arcon, che s*era bisticciata per 

nonnulla con^'^^milio, si trovava 
vicina alla madre» con un gran dì-
epQlto di dentro, con dirimpetto Luigi 
sul cui volto si poteva vedere lo scon
tento. La carrozze rumoreggiavano lun-
^ò il viale;deserto; soltanto qualg|a 
carro pe i^ le , tirato dai buoi, s'avan-
zava lentamente, col carrettiere sdra
iato su delle sacca ammonticchiato e 
mezzo assonnato: ovvero s'udivano le 
sonagliere d'uà ronzino venire ìncon- chieiio continuo, monotono sul fatto 

recente. 

Quando U prima carrozza, in cui 
c'erano Arturo e Rebecca, fu a due 
terzi del viale venendo da Vigodarze-
re, s'udì una detonazione, e Arturo e 
Rebecca, Elvira Rubesti ed Emilio, 
trasalirono tutti : avean sentito pas-

l ' i • 

sare fischiando qualchecosa. , 
poi, silenzio. Rebecca guardò pallida 

pallida in volto ad Arturo, come a 
comunicargli con l'occhiata il sospetto 
che le attra^^^s^va l'anima ìn quel-
V istante. Dietro ordine d'Arturo, la 
carrozza sì fermò. S'udì nella siepe, 
a sinistra, come un fruscio di foglie, 
come il rumore d'uno che scappasse. 

•^ È U i c e r t o y ^ m o r m o r ò tra sé 
Arturo, e con le vene che gUJ^ma-

', figgendo gli occhi, negli opohì 
di Rebecca. Tutti gli; altri si guarda
vano in volto, come avessero voluto 
chiedersi l'un l'altro la cagione di 
quella detonazione improvvisa' La se-
cond|^^carrozza, non mpito distante 
dapprima e che àveva^Wvertito quel 
col^^nella notte tranquilla, s'era av-
TOinata all'altra: chiedendo tutti con
tezza dell'accaduto. 

Arturo, e Rebecca si scambiarono 
un'occhiata rapidamente; un'0|jj^iata 
che diceva; — Noi abbiamo compreso 
tutto, ma tacciamo. 

E le carrozze si avviarono verso la 
città, mentre nella carrosiza dove era 
la contessa Marcon c'era un chiae-

'.^ 
•. : ' 

• - 1 ' 
' - . ^L. 

xin 
•^jVig^^^' 

Alberto aveva saputo; della g i t r ' a i 
• • ^ 

Arturo e Kebecca alla viUa della con-
tessa Marcon, e una fiera gelosia l'a-
veva invaso nel saperla vicino a lui, 

, f " ^ 

beata del suo affatto. Una gelosìa eie-

*sf 

tìòètiene, cioè, che egli pure più volte 
ebbe a ritenere necessaria la riforma 
0, moglio, la ricostituzione del corpo 
delle guardie in parola. 

Ecco, non sappiamo nA.̂ come nà 
quando VMuamciì abbia toccato vir-
tualmentel* argomento, tra||^e con 
-g^oie vàgb^^dft menare^U^an per 
i*5?fe-̂ f̂̂  '̂ 8'̂ ^ modo prendiamo atto 
del riconoscimento di questo bisogno, , 
il che è la migliore prova che la ra- ! 
gione è dalla nostra bandai \ 

Si nega poi (qui sta W hxmllìi) ohe 
le guardie siano costrette » fare set- , 
timanalmente un dato numero di con-
travveuzìoni ; se non sarà settimanal-
montea periodo fisso ci sarà però là ; 
media e se non l'è zuppa r è pan I 
bagnato. Che se sì vengono citando 
alcune cifce estralte proprie â? t)tscd-

>Ì6MS e/usj al pui||p che si parla per
fino di mezza coniràvoenzìòne (tfìj 
pure, mutatogli tèmpo delle straboc
chevoli contravvenzioni, sta il fatto 
che queste veogono confessate istes-
samente. 'mm^^. ., 

Del resto il numero delle contrav»^ 
venzioni comminate e la loro fortuna ' 
è provato da,fatti, coma il seguente: ; 

gî i 3 giugno trovandosi dal caso uno 1 

.M'""^ 

eh\6diamo si 
1 faccia fi-

> 

^soltanto le 

^to^ciò amm6S!?o, 
entri nella legalità é4 
nìta cogli arbitrii ;? 
guàrdie nounibìpali, frft^éui ci^^ono. 
tanU b U ' ^ ^ l l ^ ^ i i , potransi rjciahté-
hersi^fla do^ijta aUezxa, mentre à-
desso di continuo or l'una ed or Tal-
tra vi sì ribella, cosicché quel corpo 
è sempre incompleto. Ed ò mcomple-
to per le ragioni da noi suesposte e 
che sono incWftìlbiU pei quai>to si 
spóstrtu pèrioclo ìn cui i 1 ;̂I]Qaiimòm 
delle contravvenzioni venga commi-
nato. '; ""^^m^ 

Uno degli ifptìaenti cho::?atìr=i,nécas-
sjtjàildì cose vengono sempre dì tanto 
in tanto a mxWd. è quello delle locali-
ta ove debbano suonare Te varia ban
de musicali. 

Commodo il Prato della Valle, itp-
proprìatissima ;| |J |iazza Unità d'ita-
lìa, ciò non toglie non sianvi altre 
località adatte e di cui converrebbe 
tenere calcolo, anche nei riguardi 
degli esercenti, nonché delle abitudi
ni dei cittadini. 

Questi difetti hanno una 'speciale 
predilezione pet la Plattótta Pedroc-
chi ò certo non potrebbe esservi un 
ritrovo soUo ogni riguardo più sedu
cente, tanto più ,che il servigio del 
monumentale Gaffa non potrebbe es-
serefl,i^igUore né può trovarsiin que
ste calde serate un piacere maggiora 
di iiuéllo dì bere una tazza di quella 
eccallontissima birra che il brayp Lao 
sa procurarci dalla DittatfEasing e 
che conserva cosi bene.. , 

Certo, dicono, vi é il guaio che 
stante l* agglomeramento delle perso
ne e il tram ne nasce un incommodo 
per la circoìasione: maid'aUff^barte 
vediamo che m Prato dsiU valle que
sta difficpUà non la si considera. E 

i poi ci sarebbe sempre la vicina Piaz
za Cavour, ève sorge adessoJ.n al
bergo suntuoso come ha ridotto la 
CrogtoftOi'O l* intraprsndentassimo 
Gaéparotto. 

Si potrebbero, adunque pigliare due 
picGÌpiii ad una fava, a nol'ii sicuri 
di sostenere „una causa buonjfcìbat-
tiaiBo oggi il chiodo per tornare â r̂  
batterlo ancora fra breve nella spé 
ranza di rinscire^^tìia hlfeai^pUa a 
far trionfare nel nomeilllla giustizia 
distributiva e della comodìtallei citta-

' • 

dini questa nostra proposta cke si 
snoni anche a Pedrocchi. 
, W&l. naaesil^4 e p « r te nmao-
8Ére. — È a p | | ^ t concorso per ti
toli e per esame a tutto 15 agosto 
presfo il hos^o municipio. 

1) a due posti d'insegnante digra

do superiore nella s^TOmaschiUur-
bane con l 'arf^^^tìpendio clî ^4452 
Lire, tanto ««ydfloe eletto ui4#Btiae-
sfcro aome soiVieua slatta una mae-

• i - -

r : - • - . 

2) a tre pesti d'insegnante di gra
do inferiore nelle scuole mascliìH Uf-
I jan^on lo stipendio di L. 1130 se 
viene eletto un mufjstrò, e con io sti-
pendìo annuo di L. 1039 se vieae 6' 
ietta una maestra; 

3) a due posti di màbstradngfMo 
inferiore nelle scuoio fammlfili ur.-

tbane con l'annuo stipendio di L. 746^ 
una delle nominate entrerà in ufficia 
ìl i° novembre p. v,; 
.ì34K^'*Ì'5'posto di maestra di g r S 
superiore nelle seuole^.feiDm!nili dal 
euburb'o con l ' auSo stipendio di 

) « toilposti dì maestra di grado 
Wtìferiore nelle, scuole misto del su-

io con 1* annuo stipendio dì lire 
850: Mtì^ delle nominato oatrerà in 
ufficio li 1° novembre p. v.; 

6) agli eventuali posti di risulta 
nelle scuola urbane esuBtfbanQ tanto 
maschili che femminili. 

I l pvocesss? iMWsclH." — Non
essendo ufficialmente provata,;la mis
sione del prof. Brunetti in Spagna, la 
Corte d'Appello in Veneisia r é ^ h s é 

J^^^^'fis^^ proroga del processo, che 
si svolgerà quindi nell'udieuza di do
mani (3)> 

tsÌEardii??t saol^Biriia. — Sicco
me in Via Patriarcato a Vìa *Sf pie-, 
tro s'aggira peniona decentemente va-
sttta e che passa per guardia rtfftur-
na, cosi il corpo della guardie not
turne desidera si sappia che quell'in
dividuo non ne fa parta. 
• 'Baii^?^ 0ssilouio. —, Per.'impre-: 
vedute circostanze il programma ieri 
annunziato varrà stassera mutato in 

" a | t r ^ . ' • • " " • ' • • 

' ^ProgipamiMa dai'^IWi di musica 
C h e « g u i r à la banda dlPFReggfl 
mento FantGrìii'^iasera dalle ore 8 
alialo pom. in Piazza V. E. 

^ '5 |4^; ;Stran8: 
— ':Za Battagliagli L 
• Verdi. 

'<-.. 

ì.--
i " 

• • J z 

. ,-< 

•^^•\ 

l.ifoiica 
% Sinfonia 

gnano 
3. Yulzer 

In. 
P^Ì^^è::''Yèlours 

Il Be di Lahore 

Faust 

4., Finale»**^: 
Massenet. 

5. Scene della c ì i ì S 
. Gounod. 

6. Marcia — 13 ' A Hoc. 
Vum a r d l ^ ^ Una MtOrossa 'e 

la sua padrona allevano una frotta di 
l quaranta tacchini, metà pe?conto di 
j ciascun aii 
l La padrona va'^rvedere la fattoria: 

i 

1 

fS-S^, 

restò per cogliere ìLsénsó-delle pa-
role; non potò udire, stando Ijpe at
tento con l'orecchio, che l'ultima 
strofe.: 

• . £ : b l u . : : ' i ^ 
-i= RJf E-

«El m'à ditdWiìhf n vigniva 
Gerì sera co *1 xà andà: 
E mi qua, tra morta e viva, 
Mi l'aspeto ancora qua!... 
Mi l'aspeto ancora qual... > 

ca, pazza gli era penetrata nel san
gue, térribilmerite: una ge io^ ia . con^f E proseguì ì̂  suo camminp.perse 

{ 

tro a aJli^litanarsi rapidamente nell 
tranquUiità Sfila notte. 

cui non valeva nessuna riflessione. 
Una terr ibir^dea gli era capitata 
in mente: e là aveva posto il suo nido, 

I^Uargandosi, occupandogli fieramente 
] tutta la ausi ìmm|ginazione: un'idea 

che gli dava una specie di gaudio, e 
nello stesso tempo un^brividò dit^ter-
rore per tutte la me&'tra. Par tutta 

I ' ' ' 

quella mattina egli avea girato per 
Padova, come un forsennato, tempo-
stato nel cervello da quell'idea con
tìnua come tanti colpi sordi di ma* 
glie. Usci-di porta Cpdalunga e s'in
camminò non pel viale che conduco 
a Vigodarzere ma per quell'altro, a 
sinistra. La letizia del Maggio fioren
te, la serenità e la calma che regnava 
net cielo e all' intorno sulla campagna 
facevaWtì%no strano ^contrasto c o , | ^ 
tempesta, che gli ruggiva neUanima. 
Avanaandosi, senti giungere da lon
tano, da una casa bianca perduta in 
mezzo al verde aiUnKÌo dei campi, una 
canzone amorosa. La voce mita con 
della cadenze soavi doveva essere d'una 

• r • 

fanciulla. Sbarraste un istaifite come 
fosse una voce nota e a lui cara: s'ar-

M'M'é^i'i-^^^'l 

ancora da quell'idea, che, nel-
l'ascoltare quel canto femminile, gli 
avet data per un momento un po' di 
p a c e . • • , ^ ^ ^ ^ " " • : • . , . ••*», 

Non ne poteva più! Le ricchezze, 
la giocondità della vita, la grazié^t le 
concessioni di tutte le altre donna, par 
la quali un giorno àva|| | | fatta non Jip^rima, che par tanto tempo, che tutti 

^ ^ ^ a t a ogni gioia, ogni daiìziaiogni 
l^mUà. Era di Maggio, ma s M p i 
tiva sudara; cotj^|,fos3e stato' ,ff^^. 
RHO. Mise a caS la mano in tasca e 
j ^ b b r i v l r t » vero: con quella r m l -
tella 81 sarebbe posto termina a tutto 
finalmante: si sarebbe dato fine a 
quella smania, a quali'inferno del 
sua anima: sarebbe sceso a riPsaf^ 
nella calma sotterra. Ma quell'altro, 
Arturo, avrebbe V stesso continuato 
a godere dell'amor di Rebecca: 
rebba venuto il giorno in cui egli a 
vrebbe potuto possederla del lutto, 
heato ì̂#felÌGa tra le sua braccia di 
donna ìnaip^prata.gi.valle vivere: 
volte vivere, giàiÉhlP^uaU' idea di -'S 

poche pazzie,tutto scompariva: unica 
immagina che gli restasse fìssa nel
l'anima: Rebecca —' unico essere 
ch'egli odiasse sulla terra: % ^ p "• 
ìl compagno di studi, l'amico un gior
no caro e indivisìbile. Quando fu al 
casello della stra:da ferrata, trovò chiù-
se le sbarre: il treno, galoppando, giun
geva da lontano e passò tonando co
me un turbine, immergendosi tra ìl 
verde della strada. Oh, sa avesse po
tuto finirla una buona volta: se aves-

- j i ' ' ' 

se potuto trovare quella pace che 
non potea goder più, da quando la 
bellezza di Rebecca gli avea messa 
nel sangue quella smania, quella sete 
di amore. La parava che non altra 
donna egli avrebbe potuto amara che 
quella: in essa gli pareva fossa con-

3 • 

ì 

i giorni, tutte le notti gli martellava 
il cuore, il sangue, il cervello, ora 
gì'insorgeva nell'anima arditamente 
còme la punta acuta d'un'̂ jp-f^nftle;" 
gli pareva che se non avesse fatft 
ciò checla tanto gli^eJiyjpUva nella 
mente, se non avesse o uccìso Arturo 
0 Rebecca perchèfl«!àuno non potassa 
aver l'altra, e questa non concedesse 
un giorno le sue grazie divine all'a
mico d'un giorno, gii pareva che nul-
Valtro da fare gli sarebbe rimasto a 
questo mondo che uccìdorsi. Ma ucci
dersi, nolTantp quei due esseri avreb
bero continu^ito ad amarsi e di, 
nessuno si sarebbe ricordato più dopo 
pochi giorni. 

-vn. . - • . . ; • • {Continua./ 
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» . ."B un qua, 
:^^accliiitl^ 

come 1 nostri 
l ^ 

V -

•^ Éhf i mìei stanno benissimo, ma 
i; venti dolla «ignora sono tutti mortiI 

I j j _ i _ ^ j — » - - ^ 

^ftg^^^ijtp • T ri i r l i ' ^v 

. c ani u ifl ^ I J " 

. ; 

{al i Agosto). 
Eendita ìtaliana^^^tojà, 
Boppie di G e n o v ^ ^ 78.30 
Marche gei-manìche^,™ 1.24 
BànconotB austri'llfie'---#i 

MeMìlalciel wali 
{compreso il dazio-V^sumù) 

WH»W8aìesî ©,da pistora. , L. 19 50 

data odierna net ^ ^ ^ p p l quale la 
Spagna dovette cèdeiPèleiBOÌe usur
pate; U) a ta Sicilia andò in potere 
dall'À^^atrià, e 8o\tantfe^,:Vittorio Ame-
d^r imaae lai Sardegna délift^uaìe 
8^Ì!itÌtoÌ6 re, e che ̂ a^^^a di Savoia 
conservò fino al 1861 H r essere cam 

- .-•:• 

scia studente di mateixtatVca, Nulla 
,,|ggìunge a quanfcPdepos^*^^^ Custoz* 
iit.fimmette ì» mézzo alla folla dei 
studpti àViFèraesso qualche fischio 
ma non pronunciata parola oltraggio' 
s a c o m e di figura p...,?^^^viUafio; 

b i a t o . ^ , | 9 U P di re l i P t i a a \.^M ingiurie che, oome Taccusa vorreb-
torio EnriattUelé^iP 

• - * j ^ "t 1^1 

Cronaca Giudizlati: 
t 

idotn «mercantile *m. !i*<' 
i4850 

TRIB. CIY. E . D Ì T H E V I S O 

TTT'JP CI3SSO 

ffi"i»oiRie«4òl»é pìgnoletio. » 16 
idem 

1---.. 

•giallone 
nostrano 
•estero , 

gmìst. nostrana 
id. estera 

^ i ^ e a a nostrana 

15 50 
15. 

'i. 

b̂ef vennero dirette ai prof. GarbiéVì. 
Interrogato dal Presidente*!! era 

vero, che durante la dimostrazione 
fosse pàSEsftto per la via un asino e 
che gli siadontì gridassero: ecco che 
passa il prof. Garbierij risponde di 
nulla aver veduto ne udito* .̂  

Negativamente risponde iì terzo im-

un accora#fra Russi è Inglesi me
diante la spartizione deiT'Afgaai-
stan. ^ 

— Sarà mtttato il comando di 
dìviaipne e relativo^ato màggiorQ 
dì̂ -̂costì, • • -mm- ' 

— Secondo Ferravi e Neraz 
i Bògos si potranno avere coffee 
xìari. 

DEI CAPEUI 
r^^f-F 

RISTORATO 
• " I ' r 

sistema fìossét 
perfezionalo dai chimici pfófamìeri : 

- v : — . - i l . — H iF .-^ — _ , —<—I • — i . A ' - - • — - - . 

ilClRAJilMI 

T^:!'?H^ 

: i | 

.:^émà 

16. --•: . „ 

18. 
• * * . 

- — — - " • ^ t - - " ^ ^ L H M . - n= 

MISCHI® f^O'ff'ffO 
, ^ 

Éétraziùni del giorno 
YENEZIAW3 - 53 • 

5 2 - 6 8 
î N t̂ii; ,88^55 

MILANO 62 
NAPOUr 74 
PALERMO 22 
BOMà 19 
TORINO 45 

47 
53 
4B 

m 

1 Agosto'i8B^ 
,77-» 64-60 

8 
34 
19 
86 
62 
76 
34 

32 
65 
47 

79 
68 

'- ^•'^iPS^'s 

49 
3{ 

33 
52 
87 

• • 

t^Certe tempre vigorose sembra 
debbano sfidare la morte cosicché, 
dopcì^ttr a versata la vita, dìsvef 
laudo in molteplici aspetti continua 
vigoria d'anima e di corpo,,; quan
do l'ora estrema ne ; giùnga!, pare 
istcssamenlie un sogno ||^^ispari-* 
zione ..^.iqueile anime ^a|liard§^^^ 

Fra queste un posto emine.iitis--
Simo occupava certo la contéssa 

ia-afrlm:, a 
im mmmm, 

^ ^ 

(|"J3 

s p m a ^ffafi improvvisamente ier-
sera (1) alle oro 9 dopo avere ol 
trepassatì gli ottanta anni, pur 
servandosi fìno air ultìoip giorno 
calrria e serena. ^^• 

TividS^ifttelligenza, cuore soavis
simo erasi ben Sfiito elevata al 
disopra dèWòtftìW delle donne, 
fervente d'entiigiasmo per r Italia, 
l'ebbe^ii^ffi^ ideale sicché-nellg 
sua gibi^tì^ spose ogni vigoria a 
itìiziarè^^^cdadiùvare il nazionale 

Ipento ohe facevP^ capo alla 
oraazìone dell'odierno regno ità

lico. Vedute poscia appagate le 
sue aspgj,zìoni, .paga dell' opera 
propria, sf rinchiuse modesta fra 
le -parsti domestiche e la sua at
tività imprese avviluppare in al
tra nobile guisa, quella cioè della 
beneficenzaj cosicché finì appunto 
nel tempo stesso di beneiicaro e 
dì vìvere ; ir bene era.,da essa in 
divisibile. 

Degrjg compenso a tlRIIf bontà 
vide rispeccliìato il proprio ferreo 
carattere nel figlio Pletm, e lo vi
de con véra compiacenza soldato 
delle patrie battaglie, deputato, 
prefetto, senatore occupare ĵ|i-
stintissimi uffici, oratore e scfiP 
torè. calcare orme indelebili nel-
le .Aòve •sorti della patria. E 

^potf^ure deliziarsi i tardi anni 
nel contemplare le vispe nipoti, 
ch'erano la sua più pura giòia, 
divenute tipi di bontà e di genti
lezza, quali appuntò Ella ' li so
gnava a perpetuare nella Gasa Man-
ÌTniìÉ l̂ l'otaggio delle più nobili 
virtù. 

iBulla:; tomba dell'esimia donhà^ 
nòn^otendo farla rivivere^Bif af
fetto dei suoi, ci sia dato almeno 
commemorare quest^sua vita prò-
fi^m^icui benefici eìlettisorv^a^ 
no alla stessa tnorte, che non 
punto cancellarne i meriti e gli e 
sempi nobilissimi. f. z. 

La sala dall'udienza più che auffl* 
cientomente soff ĵcante. Notasi parec
chi studenti concittadini^^ed alcuni 
profasisori. 

Allo 10 1i4 è aperto il dibattimonto 
che è presieduto dal cac. Bortolan, A 
giudici siedono i coui^glìeri Rossi e 
Sandri, a P. M., ,U Prfcutore avvocato 
Braida.' "««!*.•• 

Il banco della difesa è quasi de-
sorto, é presente solo il deputato Co
mmi di Brescia diftìiisoro del Vìgliani 
ohe si trova assiema al Marzari. 

^ - , 

Il Tribunale stava per prendere un 
Bprovvedimento per il Oustoza ch#Wau-
cava e per gli avocati egualcriente 
assentì, aUorchà giunsero gli avvocati 
Stoppa|^e Floriali Sol loro difeso, e 
l'avv, Pugani difensore del Marzarì. 

Vengono introdotti i testimoni che 
non sono pochi. 

I tre g'bvani che siedono ne! banco 
deiraccusa sono imputati tutti e del 

I ^ ' ^ 

reato previsto dell'art. 258, — il Cu-
Btoisa anche del reato previsto dalTar-
gcalo 672 (beUina davvero l'imputa-
ziortfJ^Wil Marz^ilgiaputato delreato 
previsto dall* art. iSÌ, 

Desta somma ilarità la lettura di 
quelle riguardante il teste don^abio 
Óltran, nel qual eertiacato 
sì sottoscrìsse: — il medico ufficialo^ 
sanitario dì P. S. 

E' interrogato par primo il signor 
Oustoza d'anni 26, di Verona, studente 
JSPi l aSinO di applicazione'all'Uni
versità di Padova. SfèUn giovane sim« 
patico e rispónde con chiarezza e 
franchezza. Narra essersi recato alla 

' ' • ^ ^ 

mattina del giorno 8 febbraio all'Uni
versità ed ivi avei^eduto una riu
nione dì^jtudenti cfi^kttendevano il 
prof. Garbierii^l^^ghe, ritardando la 
sua venuta, si recarono vèrso la sua 
abitazione. 
, ;^Si,.uni a loro senza saper il perchè, 
forse solo per fare un po' di chiasso 
e nulla più o perchè gU agglomera-
menti attraggono sempre anche i più 
tranquilli. 

^BJchiara che non aveva alcun mo-
i rancore verso il Garbierì né 

personale, né per ragione di acuoìaj 
poiché egli aveva superato sino dal
l'Anno prima gli esami sopra la mate
ria che insegnava Garbieri, cioè l'al-
gobra. 

Confessa con molta lealtà che tra-
vandòsi con la comiì;Ì¥f che si era 
ingrossata dì oltre trecento fra stu» 
denti e non studenti dinanzi alta casa 
del Garbisri, èniise le grida dì ab» 
basso e fuori il Professore, ma nega 
di essere stato il capo, di aver suo-

• \ 

nàto per primo i campanelli della casa 
a||si|Bgfeasoi|e,3,e di aver gettato àem 
sassi contr(telÌJmposte, anzi si ado-
prò af^nchè Aon no venissMO gettati 

pntato, sìf^Marzari'Tper la'^KlpH-, 
ce ragiono cho egli si trovava assente 
al momento dalla dimostraìione per 

^ 

cui intende provare Valibu 
La nostra prima impressione — 

dice il ProgvBsso ^-sopra qultW^{>ro-
lesso d che si è voluto gonfiare e dare 
importanza più dì qUallo che meri
tava ad un fatto il quale se in ga-
nerc può rivestire il caratiora di un 
reato, nel caso nostro ha più quello 
di una ragazzata e, ci si passi la fra
se» anchefli un pettegolezzo. 

(AGENZIA STEF 

I t . — Il G^uEo^sdice che 
ministro della China visitò Bende. 

Utto fa prevedere che rapporti uffi
ciali si etabiiiriìriifio fra il Vaticano e 
Sa China. ^^^ 

K'ondra , J l ' "W Gomuni.,-- Con 
tinua la discùsBioiìe del bill per la 
protezione dulie ragazze. ^ appro
vato con voti 179 contro 71, l'emen
damento che punisca con duo anni di 
lavori la sedazione delie fagàzie 
noni di sedici anni. 

•iim%v 

Ralen t i chi
mici prepara
no' questo Hi-
storatòre, che 
senza essere il" 
na tintura, rl« 
dona il primi
tivo naturala 
colore: ai Ca
pelli,«ne ria 
forza ia radicar^ 

non lorda la bianoharm né la pelle. 
PrezzojoUa bottigfiRb^BJgtruzìo-

ne Lire 

. : . . ! ; 

• ^ " » . 
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r ^ Vn pm'' di inii& 

I l p o n t o cF^iigss@fo B' Naragl. 
— Dopo av|r^fidato per secoli le in
giurie del tèmpo si spezzava e si ab
bandonava nelle acque della Nora il 
pilastro di quel colossale monumento, 
ìóhe il ponte di Augusto. Da qualcuno 
si suppone che in siffatta cadutalo vi 
Sia stato il concorso della dinamite 
per far preridere alle acque della Nera ^ fr̂ E<?bi. 

, i t .— Il Daily News ha' 
dà Cairo; Secondo «tia lettera di un 
arabo di Meravf, OsmanDigma sareb
be stato U4c|so nel combattimento 
presso ICassafa il 30 giugao. La kttara 
soggiunge f̂ ^ObO uomini giunsero^, a 
Meravi provenienti da Barbar; tìH 
prestasi più fede alle prediche dei der
visci, ricusasi di obbedire ailaogita-
nenti del Mahdi. pappertuttto cresce 
la denóorahzzàzione, ' 

ad, 1» — La Compagni 
Generale di N^ivìgazione Italiana ha 
fatto registrare la sentenza del Sqlun-
to. La spésa ammonta soltanto a 6^^500 

Tintura in cosmetico deifrat^ RIZZI 
^ i c a tintura in Cosmetico prefe-

r i tPt- quante finora sa ne conoseon». 
Il Cerori^^che vi offriamo é composto 
di midolla di bue la quale rinforza i' 
bulbo; con questo si ottiene istante 
neamen^^^. BIONDO, CASTAGNO e 
NEPtO perfetti. -ì^tìn pezzo in ele
gante astuccio Lire 3,50> 

equa Ce 
. - ' • - - • 

una direzione diversa per comodo 
qualche molino vicino 1 li .̂ ^ 

^ci«]i|»eE*ila d i unJliiiMàe. — Due 
mnarì inglesi hanno scoperto un 

gràriae fiume affluente noi Congo. Si 
ritiene "^le sia !o stèsso fiume già 
scoperto nel 1879, dall' esploratore 
Schwdinfuvth in vicinanza al Nilo. 

^, - I 

In questo caso sarebbe facile aprire 
una via fluviale navigabile dal Sj^sig 
fino all'Oceano Atlantico. ^ 

^^©•^gf/et —Nel
la fabbrica di tabacchi di Silberblatt, 
borgata di Blai^j^ock scoppiò un in
cendio : 260 operaie chiuse in un stan» 
zione tentarono fuggire, ma trovarono, 

j secondo jWegolamento le porte chio
se; ne a^^e- un panico straordina* 

j | p , . Successero scene orribili* 
*Iìopo mezz'oraigUàrdianì aprirono 

e trovarono otto 'lonno morte e molto 
ferite più 0 meno gravemente. 

Attendési la pubìicMlso del-
rEncicIica papale contro i libe-

Gli elettori amministrativi di 
Stradella diedero piii.yoti ad un 
radicale, F avv. Varni, in confronto 
del deputato co.;Arnaboìdì ricchis
simo ^proprietario del luogo e fido 
seguace di Depretis. 

'.e lezione! 
* 

••••'AÌWliS 

Curiosità giornalistica ! 
,1 redattori del Pungolo di Mi

lano andando all'ufficio lo trova-
^mo occupato da quelli dell' Italia; 
"^ótestarono ma pòi pensarono a 
fondare un nuovo giornale iZ nuo
vo Pungdmi 
^ Dopo tanti anni di vita fortuno
sa e spessissimo florida I 

]P«r igl , ' J^ .—/Camera ' '^ Bisca-
tesi ir credito flì625 mila per l'orga
nizzazione della Wfoaiad'Oboclc e poi 
protettorato della Francia su Tadjura 
e territori vicini fino a Gubbetkarab. 

Perla combAtta l crediti constatan
do la poca utilità detrà colonia, 

Rousseau (sotto3egretarìo delle vCO-
phìe) risponde non trlTtllsì di creare 

una nuova colonia ma puramente uŝ ^ 
minto dì.rilascio e di approvvigiona^^ 

''hiertto^'^r le navixeGauti'SÌ neU'estre" 
mo Oriènte. '^" ™.„™„, 

Il credito è destinatolftf'assicararQ 
la esistenza di alcunijmpiogati edella 
pìccola guarnigione occorrente a cu
stodire il deposito di carbone che si 
stabilirà ad Obock. « ^ 

PerinMiapìica che accetterebbe la 
creaziorìe di un deposito di carbone, 
non il protettorato su Tadjurae din
torni, impegnante seozOTcopo la re
sponsabilità della Fràifi^ia. 

Rousseau domanda che si voti IVin-
toro progetto non potendo lasciarsi 
rinchiudetrObock. 

Approvasi *!pif divisione il paragrafo 
primo dell'articolo primo e quindi con 
voti Ì298 contro 129 U paragrafo se
condo, che stabilisce il Dròtettorato 
SU Tadjura. 

I n S|̂ fò 
Maadrld, f. — Il P^^^a invade 

tutta la Spagna. PareSfff municipi 
ricusano di sopprimere i cordoni sa
nitari. Il ministero decise dì soppri
mere tuttQ le' quarantene terrestri, 
ma temesi che in parecchi conflitti, 
specialmente nelle città del mezzodì, 
ove regna vero panico avvennero nuovi 
uragani nel Nord dell'Atlantico. 

Gravi danni nelle campagne. 
il procuratore del Re ordinò che si 

arresti Paolo Anguio, complice dell'as
sassinio del generale Prim^ trovantesì 
attualmente in Spagna. 

la pili Hnomalg>iiinturajJn Una sol 
hottig Ha "' 

Nflssun altro chimico profumisro è 
arrivato a preparare una tintura i-
jiantariea ch^t ing^ perfettamenJl 
apeUi e Barba con tutte quelle co

modità come questa. —-Non occórra 
di lavarsi iOapelU né prima né dopo^'^'^S 
l'applicazione. Ogni persona può tin 
gersi da sé impiegando meno di^^mj 
nuti. — Non sporca la pelle né laim 
gerla. — L'applicazione è àuratora 
quindici giorni, una b^t'glia; in sje^ 
gante aatuccio ha la aurata di sei 
mesi. Costa L. 

W^iibjsi 

h ; 

p08-
ìóla 

QaèlWPREMlATA TjNT 
.siede la virtù di tingerei 
Farba in BRtiNO e NERO^aturala, 
senza macchiare la ptìlle,g£ome fanno 

il|i, maggior parli* delTo trature ven
dute finora in Kuropà#D! più^aici l 
PCapslh morbidi, come prima deU'o-
perazione senza il mihitno^Anno alla 
salute* >— Prezzo della gWtolk^ 

Deposito e vendita aU'Agjéri 
GEG k, S. Salvatore, 4825, f^enelf^ 
^DpM^^.e ' ve«^i(ggin> Padovs) 

stì^l^ p W u e c b ì i r F ^ n f e i o Bedoìi 
iyi ibinetto di Toilètta della signora"^ 

presso la profumeria Merattf é Seba-
a i t a n o Te\>aroUQ,, 3210 

']lS+^i^^ 

a pi^ bella la 
polle e le dà fre
schezza. 
rinfresca , ò̂ jp̂ f 
serva dalle ru<?l39,,' 

fQ pulisce I, 
^** perfettamente. 

id# delicato ed e 
legante profumo. 

Ifrl^ftpa la migl iore ly 
^^ • * ' ' * * te e premiata'SIS-

Pespos. dt Torino-
i # ^ ' 

r'i Vendesi al preaaoj 
dì L. Sina la bòtt 

Inventore e Fabbrlòarite A, 
l i ih PADOVA. 

F. lOì^, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
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r:^-- 2 AGOSTO 
La S'oilìa col trattato d'Ultrtìcht 

nel 1713 era data a Vittorio Amedeo 
di Savoia che ne assumeva il titolo 
dì re. L'anno seguente 

j 1 - . • • • 
per un 

I I 

colpo :di mano degli Spagnuoli, gli 
venne tolto, i quali ancho privarono 
l'Austria delUi SHrdegna. Per tal fatto 
mezza ISuuropa si levò in armi, e 
l'imperatorii^^'Austria e il duca di 
Savoia strinsero alleanZiì col|'Iaghil-
teàra^ coU'OUinda e coli» Trancia, e 
ne seguì un trattato, avvenuto in 

u sospeso dì freqnentare^jjer u 
anno l'Università, ma perchè e 
l'ingenuità dì confessare di averc i -
dato abbasso #|l; profossore, ciò che 
fecero altre centinaia di studenti che 
nulla soffersero. ,. 

Dice che il Garbieri non godeva 
troppa aimpatia nella scolaresca per 
i suoi modi non urbani; -— accenna 

t 

- 1 

Ifcoimi^, 2j ore 9.25 ant. 
Molto materiale di guerra fu 

ipedito segretatnente ad Assab e 
a Massaua;|noltissimo sta per spe
dirsi. Ricotti" e Marselli giunsero 
improvvisanientò a Roma pei re-' 
lativi provvedimenti. 

— Q l̂̂ fgiisiani stanno per ab
bandonare Massaua; allora quel 
punto verrebbe definitifivamente 

DI VIENNA-
Via del Sale 8, vicino il Pedrocohl 

v i ^ H l i l i t . * h n H ^ V ^^^-ZJf^^^ 

ad una certa storia dì libretti dallo annesso. 
— Le proposte inglesi sono po

sitive è concrete; contìnua la ti
tubanza ad accettarle. 

I 

stesso professore venduti agli studen
ti per ima lira e che easeadosi la
mentati del costo, per jnLorposi^lone 
del Uettore fu ribassato il prezzo del 
5p0|0. 

Viene inoltre interrogato il signor 
Vjgliani Giuseppe d'aam 27 di Bra-

Si smentisce la malattìa del 
^ • 

Saletta. Non è ancora giunto il 
rapporto di Noce sulla morte del 
Putti, 

Gredesi sempre più probabile 

specialista per otturature di Denti. 
Applica lìeHiél e ®«w««r© se

condo la nuova invenzione e^mum 
dolori . 

|4»lìia*e Campi 
3 |ìjca colti

vati ora a pinato e vite con casetta 
composta di 4 locali entro città 
sita in Vìa Scalzi N. 4938. 

Per la vìsita e trattative riv 
;ersi alla Segreteria dell'Istituto 
ameriai Rossi pei discoli Via Scal

zi N. 4935, dalle ore 2 alle 5 d'ogni 
giorno. 

MtIìÈ.aÈ€9 vendibile dai Cena, parrue 
chiare, Vecchia Gareri% 

ir®aa©a',lsa. all' Ufficio AnnuncfM\ gl&f 
nate Xa Yenezia ^^^ dal BègaZ' 
soni, parrui^cffflro profumiere S-
Maria all'Ascetìziori — BeHin 
Paterno^ Mercieria dell'Oroloi^io; 

Wl«©8iffiia da F-»"o!nce5CO Fa^-ianj Piaz
za delle Biade.' ' •^^»f-:"V-

^r«wlsii> da Giuseppe Nalessoj via 
. S. Lorenzo. 

ime da Andrea MolinariSf pa.^ 
rucchiere, ":\ 

Wa^®ws& da Lorenzo Dalla BaraiiSl 
droghiert^lil PedróachU 

E ^ © dai Fratelli ikfenesi/ieno. 
KfflwS^® al negozio Antonio Minelli^ 
TTarièss'al negoz. profumerie Ì?acftfin 

fisr»^^ da L. E. Cot«iWi,-Agaawa 
di PubbilcUà, Piazza Bea, N. 26. 

.?[ 
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Il iSOttoscritto con recapito pressoi 
FRATELLI CARPANKSE 

vetturali Piazza Catowr già della Bia
de avvisa il pubblico che fìnp d«l 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorai assnnse il trasporto-
deli'AtijqisEa d i llHare, e consegna st 
domicìlio per bagni ed anche par 
bibite. 

Ogni giorno per tuttii la stagiona 
d'estate prezzi onestissimi' 

m té i^^ta É. vmm^ -A^i: 

i^-

r i ^ ' l 

• <t 

•'^'^^'i^. 
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peM?Ester%|i rlcevpno escìusivamente presso A. MANZONI e C., Bue 
;^in;Milano presso A. MANZONI|,©jfli.¥iadà^^ Sala, « f 16. 
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iSi Denis, 65 Parigi 
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erci giungcno direttaoiènt'e nei Magazzini per mezzo di binario Gpociaìs w ài 
nto coVlVSCrjìdo ferrate dell'Alfa Italia. "" ' ^̂  

Il 1 . - - • " ' - • • . • ^ . . v . - - - a i _ - ^ - ^ 
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XIX ANNO DI ESERCIZIO 

Società Anonima ̂  Capitate verWito'L. 10,000,000 
Generali dì JTòfino ricevono iff^^deposito ogni Ŵ  merca amniliésì"; 

lÌ[fc:nĝ ^̂ ^̂ ^ in fraaciiigi$. doganale e di,J|LZÌo dì conaump alle coudisiìoni 
Sei loro Regoianìento e delle loro tarilTtì. 

•'̂ ^ scolta del depositante, questi depoE îti sono rappresentati .̂ da Un Bollettino d̂ En-̂  
tràti'^Wn girwbile,"ò da una Feda di deposito accompagnatà^'ffit Ilota di pegno (War
rant) secondo l© dispoaisiìom, coi privìjlegi é colle prerogative accordate dalle leggi i|^^ 
liane. 

IjQ m 
iaociame 

Il tnateriate di ttìite le ferrovie circola nello SilDitiiìoento per ricevere ocon^egnaro 
nsfiJ'cî iî MfW*'̂ '" '̂=PJ^ '̂*'̂ '®'̂ ^^ b destinazione, ijueato fatto pernoette air4|Qminia|razlpne 
d̂i, olTrir'e un notevole risparmio di spesa evitando carreggi inteniiediarf|# trasbordi ed 
1 guasti che ne sarebbero in conseguenza. " ' 

La merci provenienti dalVesterp'Sono ricevute dall'AmróìnJBtràzioiie e verificate in 
magaajiiini di sna spettanze che formano prtr'le iintegftiii& della dogana. 
i^^A richiesta'del mittente e idei destìnstario e; sulla base di. condiaioni prestabilite, 
ì*SmmÌ0tjstrazÌono si incarica di tutte le operazioni relative atericevimento, alla man» 
tenisifins, alla consegna ed alla rlspedisìone delle merci quand'anche non ù 
getto di.deposito.. 

' I vantaggi reali olTerti ai comniercianti ed agii ìadustriali dalla gestionédeìMagaz^ 
zinivQenerali risultano daj, Regolamento-Tariffe che si distribuisce gratuitamentei^jijlltt 
sede.dei Maetizzini, via Qernaia, n. 29 31. 

Indirizzare le spedigi^ì: AlVAmministrazione dèi Màgaizini GénW 
S, i^BMclks). — Darne avviso con lettera. -m^ 
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Ammesso alle EsposnìQtn 4i Milano, Torino. Napoli e Palermo 
Ì9 l 'oinico, .dei iiBegileastBeiiti, 

Fremalo, eoa j istoi t'cDore, 
• fi 

are .e «I 

1 à'oroe ft'ari 
giiàia d'attestati di StahUimehti saniiS^j di celebrità^mediche e di privati 

• . " ! . 

l fm^SPENSABÌtE A QUALUJSQUE FAMIGLIA 
- . ' - y^ , i = \ • 

'mm^rà.mm per guarire perfettamente, le sciatìche,i .̂|iTtritidì, 
teùtìii,. tìolòri' d* ófìr natura, flussi di sangue, emorroidi, flùssionijagli occbi, 
tossi, costipazioni, bronchiti, setole alle mammele, tutnori, ferite,,; pìàghej wlceri, 
bdtborii, mal di reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, palpitazioni, ge
loni, ecc., ecc. ., , 

, Scatola comune prezzo L. a ) „̂  
... » ;, di doppia dose » &) 
Sì spedisce i^ AuMp il Regno dietro riaiessa anticipata detl-viboporfonpiù Cent. 50 pei-

rancazione, a melsiO vaglia postaìé 6 lettera raccomandata,; 

Dirìfèrsi: prèsso l'unico proprietario CA^^OBÓZIiXTI Milano, Yìa Vivaio, 
N. de, Pòrta, Venezia, e presso ]|e,,pi;imar|^Jarmacie. 

3731 

r 

istruzione 

ISi^ail^.si spedisce l'opusdolo a chi ne fa doniama ClratSs 
- i : - ' 

L^fii'-.y 

PremìaU con medaglia d'oro all'esposizione Nazionale dì ÌVIììanol̂ l̂̂ 81 :, [nr 
Vienna i 6 ì 3 — Fìlatlema 1876 - Parlfii I??8 ^ S^dne^ i879 — Melbourns lèsO 

, • e Srtixeìles 188O. 
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Il '#é«'Si*itl^i'fii*|'«^ è il liqnora più igii^nico cor.oaciuto. EHSO è raccoman-
' S da^o.dacelebpt^iEned'iche ed iisuvo in moyti Ospedali. Il We^sset ^s^missia non 
^ sh àem confond^M pon "10^*' Fernef wessi^tw'cóìiiWrctò dappoco tempo e che 

^ ^ oL:» .^L^ì^MMà fi nocive imitazioni W W^itnet B r a a a c a estingue ì 
sete 
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in •gienerer Esso'^^."VfflìPaM2fMg®-/^i5tÌ©c35c!H'E^. ' 
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PREFETTURA A POtìTOUOA P E L BENGAL. CEMTRAtE 
Bengdi Kishnàguvj S ^faggio iSBB. 

ÌpREa.'^SiGSom'Fxu Bi%cA, ., ^ l'/\ , •'• , . : - , ? 
Qtìabra \e SS- Ì.Lj. roi {ftee^^sèro l'aj-ifê ^ di lasciarmi avere il loro celebra 
^̂ MaÉ»it-BSiB*aMaja a orezzi ridotti come l*anJìo scorso, ne prenderei dodici doz-
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. L'ottimo pe^mT.%.^%i, è- mo\i^t^< psiicoleròsÌJ.i.liqtìàliìiihon di j:ad^; -(̂ pl ; sol(?̂ ; 
uso del toedefiìmojsvipevauo il iijtaloie mortale, e ricuperano perfetta salute. ;, . 

\Inreenérale iLj^i r ieeé iSSromca ci riesco molto vantaggioso per tutti i ma-, 
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Ianni prodotti t|aqutìSio clima eccessivameute caldo. 
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Devotissimo loro servo, T. Pozzh Prefy Àp. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Nmótì, %tPìcenihre 1873.̂ -'̂ ^̂  :i! 
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„. .evoi0 la loueriviritt rt-aumiiunqU 
cwali^dopo copi fìera mala,Ui:a,.;tìOgiìono :ave,fe^'3ens^bilÌ8SÌm«. l*i vie,.digesU 
principale azione è̂  l'attività, digestiva eh4^^^^ i;idesta, onde, il progressivo beneSf^ 
sere che ì c^nvaieacenti ne riseuioìiet,^ ^/.\V^\:- .:•- ii} ^ 

:u. M./ .:-.; L' .••.. , . | i . •, ;,, n Medico Primario FRmcESOO ^nm' 
Par k re!,'ltè della firma ,dei Dcitt, Francesep Eede.;. ' /. .... 

i« Sxn^aco 
Visto Uiegalizxsàione della (ìrma soprascritta del Sindaco di Napoli^ pel Prò'-

fette fiegu0 4.ft.,firma. • '̂ - ' ' ' • •• , ^ ^ 
PREZZI: in BoUkjUe da litro L. S^S® — Piccole Erii;^ 
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Saponi . . . , 
Es ir aito . . . . 
Acqua Toklia 
Polvere Kiso . 
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MÀKàltfllITi 
MAlietKtETllTA n 
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A, Hl̂ Àno 
A. 'Mig'ono 
A. BligrÒHO 
A. Kimono 
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-4m^ Wim 
• 'Bivi 
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Bwjfft . . . .•. mAMKEHITA - A. Mìgosve 
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.A r t i co l i (}driLnÒli lief tutto^s<S lòatAHEf t ioeiVt 6 flrUcQlftriàWl^' 
• I ' » r*«omflndnii "^w luStiu confidenza \\\t Signore eUignnti' paf le loro .cjuiiliii 

igiwviche, per IdL loro fiquisitfi fincata e pel dolìcAto.a taiiio uggrflilèvblc 
lord proforad. 
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Scatola cdrfont còii as^oftdqmphto su00tti rtr/ttro/i^J^v j2;J 
w>i*jjtmi( irt raso . . . , . . . .; >> 221.J 
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Vendes! a Venezia presso L. BEfìGAMO, profùmìe" >. 
!>*»70i, Frezzeria, 8. Marco — a Treviso presso' A. ' ' 

MANDRUZZilTO, profumiere e chincRtì(iere — a Padova ' 
presso la.Dìtta Ved, ,(|iiAN6EI-0 GUERRA,; pì'of(infiere„~^A 
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DEPURATIVO E BINFEESCATIV^^^DEL SANGUE-i 
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BREVETTATO DAL REGIO' GOVERNO D̂ lTAl̂ IA E . 
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. unico successore del fu Prof -«irólawiLO^^mii lani^ ' diFire 

Si vende esclusftamen In Mapéll, N. 4, Caliit£ì,,S. Marco, (C asa, propri^) .^fm 
In bro^ttél.,^ f V^# cadaunàk^^n Scàtola (tì(iòtte in pòrvérè) I , . i i i # ' 
la scatola più rimbailaggio. 
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: ^ ' ®^4tóg?''^-.f^WE?"^?^.^*^iIÌI^-^*^^ .possied^|u.tte leirifi&ttfli>8crittè.^#:pròmte 
gno dal fu pior. Girolamo Pagliano suo zio, ptu un docun^ento,-con cu,!; lo desissC ̂  
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.vqu.40;-suo gucceWoJ-e; sfida a smentirlo, avanti le , competenti/ftutoritài\(piutt0sto6fiè 
TìcQî tieria alla 4^^pfgina dei Giornali), Enrico^ Pietr^^^pvanm pdgHa^o eiiliiti coloro, 
|CR4,paacemente e falsamente vantano questaisuccesaìoneA#Vverttì pure, di n.on#tiifpnC 
llors questo, legittimo farmaco, coli'altm preparato, aoltó^U riotóe òf Albertf"^''"'' 
fu 
mai 

.Giuseppe, ;ìÌV.quale, oltre a > o n a v ^ à l c u n a affinità' ò0!'d¥fiintòPro/^'Gi?'o?ajno,.u^<S 
ii;;avuio r o t ó a . d K esser da lui conosciuto, si perhìbttV fiòn audacia àenza jiarH di feT 

menzione di lui mP$Uoi annunzjjjnducendo il ̂ ptìbbMc9^W>:^^rtìeIS^Iièe«& ÎH 
, S 5 J ritenga per massima: Che ^ g M > % à ^^^^^o^'^^ehiamo relativo a ijuesta Bpé'fiìàUtP 
che venga inserito imiquesto oà 'inTlt^Wrnal^.no.n; può n'̂ ^̂ ^ con- ( 
traffazioni, il più delle volte dannoso alia fifalató dÌ^^gfìdaci^same,oi^<aìrtb^msHS5è. 
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|l;,mìgliòre ché'sis'còhosca, non ha» ntilta Ja 
e fjy-e con tu t tF | l i estratti fino ad ora co-

, .Oran'o^;da %èW»ÌBtan^fo^"fRÌW^^-feive:.v'del 
Jel ino/Plp^domand™ finfbrmazioni dlriSsIi 
all'Agente, GIUSEPPE BIANCHI in 8 » i é ^ | . 

noscmti, 
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ne 
Cpn un piccolo cucchiaio da caffè si ottie-
un litW dibuo^fimo^^iìl^m/^È'Ottiinò 

per gli ;aitìmalati, poiché si pUò fare dei brodi 
ristrettissimi. .'•;- - • vv> 
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«ipiell'IsIrattrCàfaalPìsohis '̂ 
. -1 tn confronto delVEstratto Carne LiWià 
fa^ta alla Stazióne Agraria dì Milano il 6 No-

,yp;^b,rq Ì884 dall ' Illiistre Prof, ANGELO 
'PAVESI. , • • • , •-,;.: ^ • • ^ » : , . ; . • ^ 

r j Pisonis Liebig 
, ''Alwlua. : .w! U.:J ^^•'s^so-.-s^.ià ••' 

Sostante Organiche,p9.,W 
; Ceneri •. iSfl^iO 

' P a deità analiB| Risulta che: 
L'EVtrtì;taPÌBqnÌ8 contiene UMQ\Oi0c 

meno del Ì)ebìg. 
li 'EstrtóoiPi^iflé'contiene H.09 Oio di so^ 

Stanze più del Liebijg 4 
qutndf ì h ^ t e i à b i l m e n t e l'I^sÈratfto B?^s®-

^••uìlfiPtv#.migliore.'- '•' -' ' =̂  • -
•'̂ •^^ièèrivWe^aUa''̂ Ditta •ÌÌÌ̂ ^ E . €#SSB:«I^'iii'' 
..^EB^NA» PorliflU'dì Piazza Bra, N. 26,'ché^ 
.*3a^à i ^ z z i correnti. ^ 

Rappresentante in, Padova sig. l^ lsacof i 
^'ftiiMS€)ép©, Piazza ,Cavour. .,., • .-,.;, 

Dìst|ljQrila; a Vapore 

i' Romzà 
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0 i- èapelli sonai caduti tuona notte 
a tutti/ non^^^^fiii;.riineaioM.^,.^ :̂; 

Ma iifpuò evitare la* èadutafórtificaa 
;doibtilbi quando icapeìii cominciano'a 
cadÌFei>;e ciò ['siirottiene faciimiento iifà-
,pendo l̂lso:'fdèlqBàlŝ nlp^ âpìl]aro^d^^^ 

La coffiwsizione di qiles'to 
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î è taleJfchófmon'̂ ipresénta -alcun perico'lci 
per Fuso esterno. '̂̂  ih^,- 1 per l'pso fésterno 
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airUffi^cio Annunzi ; del Giornale Là^lWàne 
sm^S^jJ^pca, If-, 4270 ed m PpoVincìà ìper 
pacco postale lire 5*S©» î . ^^:;.i^;j 

•nDepogrityij^ ll®a«l®^a; pressòrrAmtóinffira^ 
aiona àel gièrnale^ ilJ5^^ iti 
sig. Bùìgarelli prpfu^ieire!^ail',lj 
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30 MEDAGLIE 30 

Eìiiiir Coca 
. AiSffo di Felsina, 
; Euoal^ptus 
, Wlònie Titano 

Arancio di Monaco 
Lombardorìsm 

i 1 

sai. 
Miaivoro 

Diavolo 
Colombo il 
UquQTe della Forasi^, 
Guaranà i 
San Gottardo 

linista italiano 
t - t".: 

AssorUmetHo dì Creme ed alivi 
Liquori fini. 
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Sciroppi concentrati à vapore per bibite 
Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 
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Padova, Tipografia del Bmchiglione Corner e* Veneto, Yia Pozzo Dipinto^ 
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